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C'ERA UNA VOLTA, NEL REGNO DI
VOCALANDIA, UNA FATA SPECIALE
DI NOME E. LA FATA E AVEVA UN

VESTITO BRILLANTE CHE
CAMBIAVA COLORE A OGNI

PASSO, UN CAPPELLO A FORMA DI
STELLA E UN SORRISO

DOLCISSIMO. LA SUA PASSIONE
PIÙ GRANDE ERA CREARE

MERAVIGLIE CON LA VOCE E FAR
DANZARE TUTTE LE COSE CHE
COMINCIAVANO CON LA SUA

LETTERA.



UN MATTINO DI PRIMAVERA, LA FATA E
DECISE DI FARE UNA PASSEGGIATA NEL

BOSCO E DISSE AI SUOI AMICI: 
«BUONGIORNO A TUTTI AMICI DEL

BOSCO! OGGI VI FARÒ VEDERE COME LA
MIA VOCE MAGICA SA TRASFORMARE IL
MONDO, SIA CHE IO STIA ALL'INIZIO, IN
MEZZO O ALLA FINE DI UNA PAROLA!

VOLETE VENIRE CON ME?» 
TUTTI GLI ANIMALI DEL BOSCO

ALZARONO LE ZAMPE E DISSERO DI SÌ IN
CORO.



LA FATA E FECE UN PROFONDO RESPIRO, FECE
UN SALTO E GRIDÒ: «EVVIVA, SI PARTE!». 

SUBITO, IN MEZZO AL SENTIERO, ACCADDE
UNA MAGIA INCREDIBILE: DAVANTI AGLI

OCCHI DEI PRESENTI SPUNTÒ UN ENORME
ELEFANTE GRIGIO E MOLTO ELEGANTE, CHE

INDOSSAVA UN PAPILLON BLU. SUBITO
DOPO, DALL'ERBA FRESCA, SALTÒ FUORI UN

ELFO DISPETTOSO CON LE SCARPE A PUNTA E,
APPOGGIATO SU UN RAMO, UN ELICOTTERO

GIOCATTOLO PRONTO A VOLARE. 
«AVETE VISTO?» - ESCLAMÒ LA FATA E - «IO
SONO LA PRIMA! DO IL VIA ALLA CORSA E
APRO LA PORTA A TUTTE LE PAROLE PIÙ

BELLE!»



MA LA FATA E NON RESTAVA MAI FERMA A
LUNGO. CON UNA PIROUETTA VELOCE,

ESCLAMÒ: 
«ORA MI NASCONDO DOVE BATTE IL

CUORE!». VOLÒ DRITTA NEL BEL MEZZO
DELLE PAROLE, ABBRACCIATA DALLE ALTRE

LETTERINE. APPARVE UNA TENERA
PECORELLA MORBIDA COME UNA NUVOLA,
POI SI INFILÒ NEL BEL MEZZO DI UN TRENO
CHE SBUFFAVA SUI BINARI E DI UNA MELA

ROSSA E SUCCOSA. 
«SONO QUI, NEL CUORE DELLA PAROLA!» –

CANTÒ LA FATA E - «PROTETTA E
COCCOLATA DA TUTTI!»



QUANDO IL SOLE COMINCIÒ A TRAMONTARE, LA
FATA E DECISE CHE ERA IL MOMENTO DEL GRAN
FINALE. CON UN VOLO LEGGERO, SCIVOLÒ FINO

ALLA FINE DI TUTTO, COME LA FIRMA IN CALCE A UN
CAPOLAVORO. PUFF! - FECE LA MAGIA. 

SUI PRATI DEL BOSCO COMPARVE UNA BELLISSIMO
FIORE, UNA TORRE ALTISSIMA E UN DELIZIOSO

TORRONE. LA FATA E ERA LÌ, ALL'ULTIMO POSTO
DELLA FILA, A SALUTARE TUTTI CON UN GRANDE

SORRISO LUMINOSO.
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